
FINALITÀ DEL PROGRAMMA 
FUNDRAISING E 

RESIDENZIALITÀ 

Il Programma è finalizzato a racco-
gliere fondi per consentire alle per-
sone diversamente abili che neces-
sitano di assistenza anche 24 ore su 
24 ore di essere accolte senza paga-
re in una comunità (casa). Questo 
perché l’assistenza socio-sanitaria 
pubblica (ASL, Comuni, Ambiti, al-
tro) viene erogata solo ad un nume-
ro esiguo di persone a causa dei ta-
gli operati alla spesa pubblica (leggi 
grafico).  

Il cuore dell’iniziativa è sensibilizza-
re e coinvolgere Sponsor sulla te-
matica della “residenzialità assisti-
ta”. Il sostegno economico degli 
Sponsor si rivela indispensabile in 
questa prima fase del Programma 
per consolidare l’azione e il servizio 
delle comunità (casa), così da ren-
dere l’ENTE PUBBLICO socialmente 
obbligato a finanziare un servizio di 
così ampio spessore sociale (legge 
"Dopo di Noi"). Un servizio che con-
cretamente offre un livello superio-
re di qualità della vita e che in ter-
mini di ricaduta di risparmio eco-
nomico risulta essere estremamen-
te vantaggioso rispetto agli altissimi 
costi che lo stesso Ente Pubblico 
deve sostenere in caso di assistenza 
domiciliare, di patologie recidivanti 
e/o acutizzanti a seguito di una 
mancata o non corretta assistenza 
(piaghe da decubito, ricoveri per 
cicli di terapia, ricoveri per il riacu-
tizzarsi di una patologia per la man-
cata terapia o semplicemente per la 
mancata assistenza socio-
relazionale).  

In ultimo il sostegno degli Sponsor rappresenta un volano di partenza 
fondamentale, che si esaurirà quando la Regione provvederà a finan-
ziare con "rette" e/o con leggi ("Dopo di Noi") l'accoglienza anche delle 
persone diversamente abili "non malate" e non autonome. 

 

FENOMENO DA  
ARGINARE 

L'intervento degli Sponsor è concepito per sostenere la comunità (casa) 
fino a quando la Regione non riconosce alle persone diversamente abili 
non autosufficienti gli stessi diritti delle persone diversamente abili ma-
late, erogando anche per le prime delle "rette economiche" e/o distri-
buendo i fondi che lo Stato ha stanziato dal 2016 con la legge "Dopo di 
Noi" esclusivamente per 
la realizzazione di una 
rete di comunità (casa). 
Pertanto si chiede agli 
Sponsor di contribuire al 
Programma destinando 
un centesimo di euro per 
ciascun pacco/articolo 
venduto. 

La realizzazione di una comunità (casa) aiuta tantissimo ad interessare i 
cittadini ad un fenomeno fortunatamente limitato ad una bassa per-
centuale della popolazione: LE PERSONE DIVERSAMENTE ABILI CHE NE-
CESSITANO DI ASSISTENZA ANCHE 24/24 ORE. Ma le peculiari esigenze 
di questa piccola percentuale tengono sotto “scacco” e quindi impe-
gnati almeno il 150% - 200% di cittadini in rapporto alla popolazione 
diversamente abile. 

E’, infatti, sempre più frequente sentire come un familiare, quasi sem-
pre la mamma, deve dedicare la propria giornata e spesso anche la not-

te alle attenzioni del 
proprio figliolo con 
disabilità. Ciò de-
termina in breve 
tempo un indeboli-
mento quantomeno 
fisico della madre in 
ragione delle ener-
gie impiegate (il 
tempo dedicato alla 

persona diversamente abile è inversamente proporzionale all’età della 
madre, cioè più va avanti negli anni la mamma e meno tempo [forza] 
ella riesce a dedicare al proprio figliolo). Da ciò ne deriva che un altro 
familiare o un estraneo (badante) viene coinvolto nell’assistenza alla 
persona diversamente abile e così già siamo al su stimato 150%. AT-
TENZIONE qui stiamo illustrando una situazione familiare sana e provvi-
sta di una disponibilità anche economica; spesso, tuttavia, così non è! 

 



CONCETTO DI ACCOGLIENZA  
IN RESIDENZE ASSISTITE 

Se vi fossero comunità in ciascun comune, quartiere, borgo, frazione, 
come si prefigge di realizzare il Programma FundRaising e Residenziali-
tà, sarebbe possibile l’accoglienza in comunità alloggio (casa) per per-
sone diversamente abili che necessitano di assistenza anche 24/24 ore 
una volta che esse abbiano raggiunto la maggiore età.  

Ciò anche in ragione 
del fatto che l’equipe 
che gestisce una co-
munità di quartiere se-
gue ed affianca la fa-
miglia del disabile dalla 
nascita, al fine di ga-
rantire assistenza e 
servizi in varie fasi della 
vita e fino al raggiun-

gimento della maggiore età; momento questo in cui la persona diver-
samente abile sarebbe pronta per l’accoglienza in comunità. Va qui 
precisato che, con una rete così strutturata, nelle varie fasi di crescita 
del minore diversamente abile, l’equipe avrà avuto modo di attivare un 
protocollo di contatti finalizzati alla partecipazione saltuaria ad iniziati-
ve promosse dalla comunità (giochi, feste, laboratori, altro). L'acco-
glienza in comunità (casa) consentirebbe un distacco graduale della 
persona diversamente abile dalla famiglia d’origine e non traumatico, 
esattamente al pari di un figlio che, divenuto maggiorenne ed autono-
mo, sceglie la propria “strada”: lavoro, matrimonio, convivenza, costi-
tuzione di nucleo a sé stante, ma comunque conservando rapporti con 
la propria famiglia d’origine (visite, frequentazioni di varia natura, 
onomastici, compleanni, pranzo domenicale e nelle feste comandate, 
passare per prendere un caffè e ricevere per offrire un caffè, altro).  

Oggi non vi è futuro per le per-
sone diversamente abili con 
queste esigenze. La proposta di 
accoglienza in comunità è 
l’espressione di una società che 
si obbliga a migliorare le proprie 
attenzioni anche verso i bisogni 
delle minoranze e offre al pari di 
belle strade, giardini, parchi gio-
chi, mezzi efficienti di trasporto, scuole sempre più attrezzate, una pari 
dignità di vita anche alle persone diversamente abili consentendo loro 
di fruire a pieno degli agi e dei servizi realizzati per i “normodotati”. 

In sintesi è civiltà! 
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